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Le ñfontiò

© P. Bellavite, Università di Verona

ñScopo principale 

ed unico del 

medico è di 

rendere sani i 

malati, ossia, 

come si dice, di 

guarirliò  

(par. 1)

ñla malattia non ¯ da 

considerare come un 

quid (materia peccans ) 

separato 

dallôorganismo vivente 

e dal principio 

dinamico che lo 

vivificaò

(par. 13)
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Primo lavoro in vitro sui medicinali omeopatici

º1990-1993 º © P. Bellavite, Università di Verona
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DOSE-DEPENDENCE OF ADHESION CAPABILITY

INDUCED BY BACTERIAL PEPTIDES (fMLP) IN HUMAN NEUTROPHILS

Bellavite et al., 1993-1997

A. Normal cells
B. Endotoxin pre-treated

cells, cells from inflammation site

º1993-1997 º © P. Bellavite, Università di Verona
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ñSIMILIò E ñCONTRARIIò

L.J. Boyd, A Study of the Simile in Medicine, Boericke 

&Tafel, Philadelphia 1936, (Cap. 1)

(Il Simile in Medicina, Ed. Libreria Cortina, Verona 2001)

ñNon si pu¸ non vedere che molti medici, 

consciamente o inconsciamente, procedono come 

se in medicina la regola dei ñcontrarii ò fosse 

lôunica e corretta dottrina.

Molti altri pensano che un medico debba seguire 

solo ñil simileòé 

Eô precisamente tale posizione ño questo o 

quelloò, assolutamente impossibile da 

giustificare scientificamente, che costituisce 

il pi½ grosso ostacolo allôintegrazione delle 

applicazioni del simile nella medicina.ò

PPT ï2.3,  3.1
© P. Bellavite, Università di Veronaº1995-2000 º
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LE MEDICINE 

COMPLEMENTARI
Definizioni, applicazioni, 

evidenze scientifiche disponibili

P. Bellavite, A. Conforti, A. 

Lechi, F. Menestrina, S. Pomari

(editori)

UTET-Periodici Scientifici, 2000

Università di Verona - Ordine dei Medici Chirurghi e 

degli Odontoiatri della Provincia di Verona 

Osservatorio per le Medicine Complementari (OMC)
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ñAttualmente (maggio 2000) la banca-dati PubMed

della National Library of Medicine recensisce 1.675 

lavori con la keyword

ñhomeopathyò or ñhomeopathicò.

Università di Verona - Ordine dei Medici Chirurghi e 

degli Odontoiatri della Provincia di Verona 

Osservatorio per le Medicine Complementari (OMC)

© P. Bellavite, Università di Veronaº2000-2010 º

22 ottobre 2009: 3.962 voci

22 ottobre 2010: 4666 voci

+ 3000 in 10 anni

+ 700 in 1 anno
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ñLôultima epoca della storia 

della medicina, quella attuale, 

si connota per una episteme 

caratterizzata dalla scoperta 

della complessità.ò

Lôepoca della complessit¨

ñE' una scoperta che proviene dalla filosofia e dalla fisica del XX secolo e 

che ha prodotto la consapevolezza del fatto che "il mondo", nel suo 

insieme, è non lineare, bensì irregolare, variabile, instabile, precario ed 

incerto, in breve complesso. (é) ". 

C.N.B. In: ñScopi, limiti e rischi della medicinaò (2001)

© P. Bellavite, Università di Verona
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Approccio sistemico-olistico

- Psicosomatica

- Neuroimmunologia

- Bioetica

- Medicine sistemiche

(orientali, omeopatia)

LA MEDICINA NELLôERA POST-GENOMICA (DELLA COMPLESSITAô)

1900-2000

Monod, Dulbecco
Ippocrate

Approccio  riduzionista

-Microarrays

-Proteomica

-Farmacogenomica Discipline ñtrasversaliò

- Evidence-based medicine (ben intesa)

-Bioelettromagnetismo

-Fisica dellôacqua

-Systems biology

© P. Bellavite, Università di Verona
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LINEE DI RICERCA SCIENTIFICA SUI PRINCIPI DELLôOMEOPATIA

PRINCIPIO 

DEL SIMILE

MICRODOSI

E

ñPOTENZEò

MEDICINA

SISTEMICA

E INDIVIDUALE

C

A

BE

D

COMPLESSITÀ,

BIODINAMICA,

CAOS,

ECC.

FISICA

DELLôACQUA,

BIOELETTRO-

MAGNETISMO,

ECC.

Clinical

research

RICERCA

CLINICA
BIOLOGIA,

FARMACOLOGIA,

IMMUNOLOGIA,

BOTANICA,

ECC.

© P. Bellavite, Università di Verona
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ñLôONERE DELLA PROVAò

© P. Bellavite, Università di Verona
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I PRINCIPI DELLôOMEOPATIA E LE LINEE DI RICERCA SCIENTIFICA

IN RELAZIONE AI DIVERSI APPROCCI METODOLOGICI

SIMILITUDINE
MICRODOSE /

ñPOTENZAò

INDIVIDUALITAô

GLOBALITAô

Efficacia

del MEDICINALE

Effettività

del METODO

EFFICACIA

+ dipendente dallôazione

ñoggettivaò del medicinale

(Appropriatezza della diagnosi 

e della prescrizione)

EFFETTIVITAô

+ dipendente dal metodo di 

individualizzazione e di follow-up

(Competenza medica omeopatica)

Unicismo

Pluralismo

Complessismo

Omeoterapia

ñclinicaò

Costituzionalismo

Isoterapia

© P. Bellavite, Università di Verona
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Kleijnen et al., Clinical trials in homeopathy

British Medical Journal 302: 316, 1991

ñThe evidence presented in this review would probably 

be sufficient for establishing homeopathy as a regular 

treatment for certain indicationsò

ñThe amount of positive evidence even among the best 

studies came as a surprise to us. Based on this evidence 

we would readily accept that homeopathy can be 

efficacious, if only the mechanism of action were more 

plausibleò

LA PRIMA META-ANALISI AD ALTO IMPATTO

© P. Bellavite, Università di Verona
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Metanalisi di Linde (1997)

Gruppi di lavori N. di lavori OR (95% C.I.)

Tutti 89 2.45 (2.05-2.93)

Studi di più alta qualità 26 1.66 (1.33-2.08)

Esclusione di tutti i possibili

errori ("worst scenario")
5 1.97 (1.04-3.75)

Correzione per possibili 

"publication bias"
89 1.78 (1.03-3.13)

Solo alte potenze 31 2.66 (1.83-3.87)

Omeopatia classica 13 2.91 (1.57-5.37)

Omeopatia clinica 49 2.00 (1.69-2.51)

Isopatia 7 5.04 (2.24-11.32)

Omeopatia con complessi 20 1.94 (1.12-3.08)

Linde, K., Clausius, N., Ramirez, G., Melchart, D., Eitel, F., Hedges, L. 

V., and Jonas, W. B. (1997). Lancet 350: 834.

© P. Bellavite, Università di Verona
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HMR Advisory Group

Cucherat, M., Haugh, M. C., Gooch, M., and Boissel, 

J. P. (HMRAG. Homeopathic Medicines Research 

Advisory Group) (2000) Evidence of clinical efficacy of 

homeopathy. A meta-analysis of clinical trials. Eur. J Clin. 

Pharmacol. 56: 27.

Lo studio si riferisce ai risultati cumulativi di ricerche fatte nei 17 migliori studi 

utilizzabili, su circa 2000 pazienti. 

La conclusione di questa accurata analisi statistica è comunque chiara:

ñil risultato fornisce un valore di p<0.001. Questo significa che, in almeno un 

lavoro, lôipotesi nulla che lôomeopatia non abbia alcun effetto pu¸ essere 

rigettata con certezza, cioè che in almeno uno dei lavori considerati, i pazienti 

trattati col rimedio omeopatico hanno avuto qualche beneficio rispetto ai 

pazienti di controllo (quelli riceventi il placebo).ò 

Il report del HMRG aggiunge che ci¸ non significa che lôomeopatia sia 

sicuramente efficace in tutti i trials considerati, ma solo che il numero dei 

risultati significativi non può essere dovuto solo al caso. 

© P. Bellavite, Università di Verona
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A Critical Overview of Homeopathy 

Wayne B. Jonas, MD; Ted J. Kaptchuk, OMD; and Klaus 

Linde, MD 

Ann. Intern. Med. 4 March 2003 | Volume 138 Issue 5 | 

Pages 393-399

VThree independent systematic reviews of placebo-controlled trials on 

homeopathy reported that its effects seem to be more than 

placebo, and one review found its effects consistent with placebo. 

VThere is also evidence from randomized, controlled trials that 

homeopathy may be effective for the treatment of influenza, 

allergies, postoperative ileus, and childhood diarrhea. 

VThere is a lack of conclusive evidence on the effectiveness of 

homeopathy for most conditions. 

VHomeopathy deserves an open-minded opportunity to demonstrate its 

value by using evidence-based principles, but it should not be 

substituted for proven therapies. 

© P. Bellavite, Università di Verona


